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Curriculum vitae del Dott. Andrea Sanguinetti 
Dipartimento di Giurisprudenza 

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
Via San Geminiano, 3 – 41121 Modena 

 
 

Nato a Modena nel 1965, Andrea Sanguinetti, dopo aver compiuto studi classici, si 
laurea in Giurisprudenza nel 1989 a Modena, discutendo con il prof. Aldo Cenderelli 
una tesi sulla querela inofficiosi testamenti. 

 
Nel 1991 vince il concorso per l’accesso al VII ciclo del Dottorato di ricerca in 

“Diritto romano e diritto dell’antichità” presso l’Università degli Studi di Padova. 
 
Nel 1994 ottiene il titolo di Dottore di ricerca discutendo, all’Università degli Studi 

“La Sapienza” di Roma, una tesi dal titolo “Dalla querela alla portio legitima. Aspetti 
della successione necessaria nell’epoca tardo imperiale e giustinianea”. 

 
Nel 1995 vince il concorso ad un posto di Ricercatore universitario presso la Facoltà 

di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Modena (oggi di Modena e Reggio 
Emilia) per il SSD N18X (poi IUS/18: oggi GIUR-15/A) “Diritto romano e diritti 
dell’antichità”, ed entra in ruolo il 1° luglio 1995. 

 
Viene confermato in ruolo nel 1999. 
 
 
Capacità e competenze 
 
Diritto privato romano e Storia del diritto romano 
Conoscenza della lingua latina - ottima 
Conoscenza della lingua greca - buona 
Corsi universitari 
Lezioni in aula 
Pianificazione delle lezioni 
Capacità di valutazione degli studenti 
Monitoraggio a livello dipartimentale dei servizi offerti agli studenti 
 
 
Lingue straniere 
 
Inglese, parlato, letto e scritto – livello discreto 
Francese, letto 
Tedesco, letto 
Spagnolo, letto 
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Attività didattica. 
 
Dal 1991 collabora all’attività didattica delle cattedre romanistiche della Facoltà di 

Giurisprudenza modenese, e negli anni 1991-1994 ha collaborato anche all’attività 
didattica delle stesse cattedre presso la II Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Milano (ora Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Milano Bicocca) 

 
A far tempo dal 1999 ha tenuto diversi insegnamenti presso la Facoltà di 

Giurisprudenza (ora Dipartimento) dell’Università degli Studi di Modena (ora di 
Modena e Reggio Emilia) e presso l’Accademia Militare di Modena, tra cui quelli di 
Storia del diritto romano, Istituzioni di diritto romano corso monografico e quello di 
Istituzioni di Diritto romano. 

 
Attualmente, oltre ad insegnare Diritto romano presso l’Accademia Militare di 

Modena agli Allievi Ufficiali del Corso Carabinieri e del Corso Commissari, è 
professore aggregato di Istituzioni di diritto romano presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza di Modena (Corso di Laurea in Scienze Giuridiche dell’Impresa e della 
Pubblica Amministrazione). 

 
Ha tenuto cicli di lezioni per la Scuola di Dottorato di ricerca del Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 
 
Ha inoltre tenuto lezioni di Dottorato presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Milano Bicocca. 
 
 
Interessi di ricerca 
 
Gli interessi di ricerca del dott. Andrea Sanguinetti abbrecciano i seguenti campi di 

indagine: 
- diritto privato romano (in particolare successioni e obbligazioni da contratto); 
- diritto pubblico romano (storia delle leggi comiziali, metodi e tecniche della 

legislazione con particolare attenzione per il problema delle rogationes per saturam); 
- fonti di produzione e di cognizione del diritto dell'età tardo-antica. 
 
Partecipa attualmente al PRIN 2022 "Per un 'Atlante' tematico del Codice di 

Giustiniano", nell'ambito per il quale si sta occupando della catalogazione e schedatura 
delle costituzioni dell'imperatore Leone I (459-473 d.C.) 

 
 
Principali pubblicazioni. 
 
- Considerazioni sull’origine del principio “Sui heredes instituendi sunt vel 

exheredandi”, in SDHI LIX, 1993, 259-278; 
 
- Dalla querela alla portio legitima. Aspetti della successione necessaria nell’epoca 

tardo imperiale e giustinianea, Milano, 1996, pp. 162; 
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- La promessa del fatto altrui nella riflessione dei giuristi romani, in SDHI LXV, 

1999, 151-210; 
 
- D. 46,3,80 e il principio di simmetria: alcune riflessioni, in Liber amicorum per 

Massimo Bione, Milano, 2011, 509-530; 
 
- D. 19.5.22: Gaio e il ‘iudicium quasi de novo negotio’, in TSDP V, 2012, pp. 76. 
 
- Le rogationes per saturam prima della lex Caecilia Didia, in Jus Online, 3, 2017, 

110-149 
 
- Osservazioni su Livius 6.39.1-2: un momento cruciale della storia della repubblica 

romana, in Diritto@Storia, 16, 2018, 1-8 
 
- La lex Caecilia Didia: una importante disposizione in un momento di crisi, in 

Tesserae Iuris, II.2, 2021, 57-111 
 
- Pluribus de rebus uno sortitore legem ferre: una sibillina espressione di Cicerone, 

in Tesserae Iuris, IV.1, 2023, 227-247 
 
Ha inoltre curato la pubblicazione di dispense sulle fonti di produzione del diritto 

romano ad uso degli studenti (attualmente in fase di completa revisione), nonché, in 
collaborazione con Salvatore Puliatti, degli Atti del Convegno “Legislazione, cultura 
giuridica, prassi dell’Impero d’Oriente in età giustinianea tra passato e futuro” 
(Milano, 2000), tenuto a Modena nel maggio 1998. 

 
 
Incarici accademici. 
 
È membro dal 1995 del Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Modena (oggi di Modena e Reggio Emilia). 
 
Dal 1995 al 2002 ha fatto parte della Commissione preposta alla preparazione 

dell’orario delle lezioni della Facoltà di Giurisprudenza della Università degli Studi di 
Modena. 

 
Dal 1999 al 2004 è stato membro della Commissione preposta alla assegnazione 

delle tesi di Laurea della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Modena. 

 
È stato membro nei primi anni 2000, per un mandato, della Giunta del medesimo 

Dipartimento. 
 
Dal 2012 al 2015 è stato membro della Commissione Orientamento del 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 
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Dal settembre 2015 è membro della Commissione Paritetica Docenti-Studenti del 
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 

 
Dalla fine del 2015 è inoltre membro della Commissione costituita per la 

preparazione dei quesiti dei test per la verifica della preparazione iniziale. 
 
Dal 2019 è membro del Comitato di redazione della rivista romanistica Tesserae 

Iuris. 
 
Dal 2020 è responsabile della revisione del percorso per il recupero degli OFA 

presso il Dipartimento di giurisprudenza dell’Università degli Studi di Modena e Reggio 
Emilia. 

 
È componente, da diversi Anni Accademici, della Commissione preposta alla 

verifica della conoscenza della lingua italiana da parte degli studenti stranieri privi di 
certificazione di livello B che intendono iscriversi nel Dipartimento di Giurisprudenza 
di Unimore. 

 
Dal 01.11.2021 è rappresentante dei Ricercatori per la macroarea CUN 3 nel Senato 

Accademico dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. All'interno del 
Senato Accademico, nel triennio novembre 2021 – ottobre 2024 è stato componente 
attivo della Commissione Ricerca. 

 
 
Modena, 22 luglio 2024 

 


